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L’ORGANO DI REVISIONE 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2025-2027, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2025-
2027 del Comune di Ronzo-Chienis che forma parte integrante e sostanziale del presente 
verbale. 

Ronzo-Chienis, lì 13 dicembre 2024  

 

L’Organo di revisione 

 

 

 

 

 

 

  

         dott. Mauro Righi 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


1. PREMESSA 

Il sottoscritto dott. Mauro Righi, revisore nominato con delibera del Consiglio Comunale n. 29 
del 30/11/2023; 

Premesso 

- che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 267/2000 
(di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, 
lo schema di bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs.118/2011;  

- che è stato ricevuto in data 22/11/2024 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 
2025-2027, approvato con delibera della Giunta Comunale n. 90 del 15/11/2024, completo 
degli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di 
revisione; 

● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

● visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 153, 
comma 4 del D.lgs. n. 267/2000, in data 15/11/2024, in merito alla veridicità delle previsioni di 
entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio 
di previsione 2025-2027; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio 
di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e 
progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

2. NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

Il Comune di Ronzo-Chienis registra una popolazione al 01.01.2024, di n. 1.004 abitanti. 

3. DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2024 ha aggiornato gli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2024-2026. 

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i 
documenti di cui all’art. 11, co. 3, del D.lgs.  n.  118/2011; al punto 9.3 del principio contabile 
applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del 
bilancio di previsione 2025-2027. 

L’Ente non ha gestito in esercizio provvisorio. 

L’Organo di revisione non è iscritto alla BDAP. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, prima dell’approvazione in Consiglio Comunale, 
abbia effettuato il pre-caricamento sulla banca dati BDAP senza rilievi e/o errori bloccanti. 
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L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario sulla base 
dei parametri individuati con Decreto interministeriale del 4 agosto 2023 per il triennio 2025-
2027. 

4. VERIFICHE SULLA PROGRAMMAZIONE 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli 
strumenti di programmazione (previsti dall’allegato 4/1 del d.lgs. n. 118/2011). 

Con riferimento alla verifica della coerenza delle previsioni l’Organo di revisione sul 
Documento Unico di programmazione Semplificato (DUPS), presentato in Consiglio Comunale 
in data 22/10/2024, ha espresso parere con verbale del 16/10/2024 attestando la sua 
coerenza, attendibilità e congruità. 

Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 36 
del 31 marzo 2023, è redatto secondo lo schema tipo di cui all'allegato I.5 al nuovo Codice. 

Per il triennio di riferimento del bilancio di previsione sono previste spese per investimenti per 
i seguenti importi: 

- Anno 2025: Euro 878.916,91 
- Anno 2026: Euro 284.346,54 
- Anno 2027: Euro 157.000,00 

 

Programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno del personale 

Nella Sezione operativa del DUPS è stata determinata la programmazione delle risorse 
finanziare da destinare al fabbisogno di personale a livello triennale e annuale sulla base della 
spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

 

PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha una sezione del DUPS dedicata al PNRR (si 
rinvia al paragrafo dedicato al PNRR). 

5. LA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2024  

Il Consiglio Comunale ha approvato con delibera n. 10 del 29/04/2024 la proposta di rendiconto 
per l’esercizio 2023. 

L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2023 in data 04/04/2024. 

La gestione dell’anno 2023 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2023 così 
distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 



 

 31/12/2023 

Risultato di amministrazione (+/-)  €                1.020.887,02  

di cui:   

 a) Fondi vincolati  €                   137.663,06  

 b) Fondi accantonati  €                   246.941,55  

 c) Fondi destinati ad investimento €                  226.940,03  

 d) Fondi liberi  €                  409.342,38 

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE  €               1.020.887,02  

 

L’Ente ha successivamente ha provveduto al relativo caricamento dei dati aggiornati in BDAP. 

L’Organo di revisione ha rilasciato il proprio parere sul provvedimento di salvaguardia ed 
assestamento 2024.  

Da tale parere emerge che l’Ente è in grado di garantire l’equilibrio per l’esercizio 2024. 

5.1 Debiti fuori bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato l’insussistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e 
finanziare.  

6. BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

-  il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza 
e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel; 

- le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate 
da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL 
e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011; 

- l’impostazione del bilancio di previsione 2025-2027 è tale da garantire il rispetto del saldo di 
competenza d’esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con 
riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019. 

- le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 
rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 
considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2025, 2026 e 2027 confrontate con le previsioni 
definitive per l’anno 2024 sono così formulate:  



 

 

6.1. Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Al fine di garantire il migliore utilizzo delle risorse finanziarie destinate a spese di investimento 
nella costituzione del FPV al 1° gennaio 2025, l’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha 
applicato correttamente il Principio contabile applicato della contabilità finanziaria, avuto 
riguardo in particolare ai punti 5.4.8 (spese di progettazione) e 5.4.9 (spese non ancora 
impegnate per appalti pubblici di lavori) tenuto conto delle novità introdotte dal D.lgs. 36/2023 
come precisato dalla FAQ n. 53 di Arconet. 

L’Organo di revisione ha verificato che la re-imputazione degli impegni di spesa sia correlata 
con la costituzione del FPV da iscrivere in entrata nel bilancio di previsione 2025-2027, nonché 
con gli impegni pluriennali, al fine di: 

● verificare la corretta elaborazione e gestione dei cronoprogrammi 
● evidenziare i ritardi nella realizzazione delle spese di investimento per mancata 
osservanza del cronoprogramma. 
 

Le fonti di finanziamento del Fondo pluriennale vincolato iscritto nella parte entrata del bilancio 
per l’esercizio 2025 sono le seguenti: 

ENTRATE Assestato 2024 2025 2026 2027

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione
121.364,72€                 -€                              -€                          

Fondo pluriennale vincolato 83.156,42€                  27.366,19€                        28.621,86€                    28.621,86€                

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa
460.788,00€                 446.997,00€                      438.997,00€                  438.997,00€               

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 628.853,64€                 638.351,32€                      605.515,31€                  605.515,31€               

Titolo 3 - Entrate extratributarie 313.244,66€                 309.440,00€                      309.440,00€                  309.440,00€               

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 2.368.792,64€              878.916,91€                      284.346,54€                  157.000,00€               

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 

finanziarie
-€                            -€                                  -€                              -€                          

Titolo 6 - Accensione di prestiti -€                            -€                                  -€                              -€                          

Titolo 7 - Anticipazioni di istituto tesoriere / 

cassiere
300.000,00€                 300.000,00€                      300.000,00€                  300.000,00€               

Titolo 9 - Entrate in conto di terzi a partite 

di giro
687.100,00€                 687.100,00€                      687.100,00€                  687.100,00€               

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 4.963.300,08€              3.288.171,42€                    2.654.020,71€                2.526.674,17€            

SPESE Assestato 2024 2025 2026 2027

Disavanzo di amministrazione -€                            -€                                  -€                              -€                          

Titolo 1 - Spese correnti 1.502.679,29€              1.395.019,52€                    1.355.439,18€                1.355.439,18€            

Titolo 2 - Spese in conto capitale 2.446.385,80€              878.916,91€                      284.346,54€                  157.000,00€               

Titolo 3 - Spese per incremento di attività 

finanziarie
-€                            -€                                  -€                              -€                          

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 27.134,99€                  27.134,99€                        27.134,99€                    27.134,99€                

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere
300.000,00€                 300.000,00€                      300.000,00€                  300.000,00€               

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di 

giro
687.100,00€                 687.100,00€                      687.100,00€                  687.100,00€               

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 4.963.300,08€              3.288.171,42€                    2.654.020,71€                2.526.674,17€            



 

L’Organo di revisione ha verificato, anche mediante controlli a campione, che il FPV di spesa 
corrisponda al FPV di entrata dell’esercizio successivo. 

 

6.2 FAL – Fondo anticipazione liquidità 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con 
restituzione entro ed oltre l’esercizio.   

 

6.3. Equilibri di bilancio 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 

L’equilibrio finale è pari a zero. 

Importo

FPV APPLICATO IN ENTRATA 27.366,19€                               

FPV di parte corrente applicato 27.366,19€                               

FPV di parte capitale applicato (al netto dell'indebitamento)

FPV di parte capitale applicato al bilancio (derivante da indebitamento)

FPV di entrata per partite finanziarie

FPV DETERMINATO IN SPESA 27.366,19€                               

FPV  corrente: 27.366,19€                               

  -  quota determinata da impegni da esercizio precedente 27.366,19€                               

  -  quota determinata da impegni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio

FPV di parte capitale (al netto dell’indebitamento): -€                                         

  -  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente

  -  quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio

FPV di parte capitale determinato in bilancio (per la parte alimentata solo da indebitamento) -€                                         

  -  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente

  - quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio

Fondo pluriennale vincolato di spesa per partite finanziarie 

Fondo pluriennale vincolato FPV - Fonti di finanziamento 

Fonti di finanziamento FPV  Importo

Entrate correnti vincolate  €                                          -   

Entrate correnti non vincolate in deroga per spese di personale  €                              27.366,19 

Entrate correnti non vincolate in deroga per patrocinio legali esterni

Entrate correnti non vincolate in deroga per reimputazione di impegni assunti sull’esercizio a cui il rendiconto si 

riferisce, non divenuti esigibili

Entrate diverse dalle precedenti per reimputazione di impegni assunti sull’esercizio a cui il rendiconto si riferisce, 

non divenuti esigibili

Totale FPV entrata parte corrente 27.366,19€                               

Entrata in conto capitale

Assunzione prestiti/indebitamento 

Totale FPV entrata parte capitale -€                                         

TOTALE 27.366,19€                               



 

 

2025

Previsioni di 

competenza

2026

Previsioni di 

competenza

2027

Previsioni di 

competenza

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 365.237,98           

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 27.366,19             28.621,86            28.621,86          

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.394.788,32         1.353.952,31        1.353.952,31     

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 1.395.019,52         1.355.439,18        1.355.439,18     

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 28.621,86             28.621,86            28621,86

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 33.289,32             33.289,32            33.289,32         

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 27134,99 27134,99 27134,99

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00                    0,00                  

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti e per  rimborso dei 

prestiti(2)
(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o  dei principi contabili (+) -                       -                      -                   

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) -                       -                      -                   

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)



 

 

6.4. Previsioni di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che:  

- l’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della 
giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata 
del tesoriere; 

- il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL; 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento  (2)
(+) 0,00  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 878.916,91           284.346,54          157.000,00        

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o  dei principi contabili (-) -                       0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+) -                       -                      -                   

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 878.916,91           284.346,54          157.000,00        

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE



- le entrate riscosse dagli addetti alla riscossione vengono versate presso il conto di tesoreria 
dell'Ente con la periodicità prevista dalla normativa o dai regolamenti; 

- la previsione di cassa relativa all’entrata è effettuata tenendo conto del trend della riscossione 
nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di 
rendiconto per le relative entrate; 

- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 
riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili; 

L’Organo di revisione ritiene che:  

- le previsioni di cassa rispecchiano gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese; 

- non sono state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate con il rischio 
di consentire autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi nei pagamenti e 
formazione di debiti pregressi in violazione dell’art. 183, co. 8, del TUEL. 

6.5. Utilizzo proventi alienazioni 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, 
art. 1, legge n. 205/2017, così come modificato dall’art. 11-bis, comma 4, d.l. 14 dicembre 
2018, n. 135. 

6.6. Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 

L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le 
economie di risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in 
deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.L. 78/2015. 

6.7. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

 L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente codificato ai fini della 
transazione elementare le entrate e le spese ricorrenti e non ricorrenti. 

L’Organo di revisione ha verificato che, ai fini degli equilibri di bilancio, vi è un coerente 
rapporto tra entrate e spese non ricorrenti. 

6.8. Nota integrativa 

L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione 
riporta le informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 
9.11.1 del principio 4/1. 

7. VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

7.1 Entrate  

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2025-2027 sono state formulate 
tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti.  

 



In particolare per le entrate tributarie, tariffarie, extra tributarie si precisa quanto segue: 

IMIS (Imposta Immobiliare Semplice) 

Nella previsione dell’IMIS a bilancio si è tenuto conto dei nuovi principi contabili in materia di 

armonizzazione e nello specifico del fatto che tale imposta deve essere accertata per cassa. 

TARI 

Nel bilancio di previsione sono state riportate le entrate derivanti dalle tariffe approvate con    

deliberazione consiliare n. 12 del 29.04.2024 sulla base del Piano economico-finanziario dei 

costi del servizio integrato di gestione dei rifiuti per l’anno 2024-2025 validato con 

deliberazione consiliare n. 11 del 29.04.2024. Con l’applicazione delle tariffe così determinate 

è assicurata in via previsionale la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani ed assimilati.   

PROVENTI VENDITA BENI E SERVIZI DALLA GESTIONE DEI BENI 

Sono contabilizzati i seguenti introiti: 

- proventi da servizio idrico integrato: Euro 133.250,00 

- proventi da fotovoltaico: Euro 23.000,00 

- rette asilo nido: Euro 56.000,00 

- fitti fondi rustici: Euro 12.550,00 

- fitti immobile: Euro 30.800,00 

- affitti vari: Euro 800,00 

- concessione loculi: Euro 1.200,00 

RIMBORSI ED ALTRE ENTRATE CORRENTI 

Sono contabilizzati gli introiti per rimborso parziale rette di ricovero, rimborsi vari, il giro 

contabile per IVA Split Payment attività commerciale e giro contabile fatture in regime di 

reverse charge. 

 

Accensione di prestiti 

Nel triennio 2025-2027 non sono previsti accensione di mutui. 

 



Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 

E’ stata inserita nel triennio a titolo prudenziale la somma di Euro 300.000,00; nel corso del 

2024, fino ad oggi, non si è ricorso all’anticipazione. 

7.2 Spese per titoli e macro aggregati 

Le previsioni degli esercizi 2025-2027 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con 
la spesa risultante dalla previsione definitiva 2024 è la seguente: 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

 

 

7.2.1 Spese di personale 

La programmazione delle spese di personale deve assicurare l’ottimale funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

Il programma triennale del fabbisogno di personale è stato inserito nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione ed inserito nell’apposita sezione del D.U.P.S.. 

Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 726 del 28.04.2023 è stata approvata la nuova “Disciplina 

per assunzione personale dipendente dei comuni” che sostituisce quella regolamentata dalla  

precedente deliberazione della Giunta provinciale n. 1798 di data 7 ottobre 2022. Per categorie diverse 

da quella segretarile  è consentita l’assunzione di personale, purché il volume complessivo della spesa 

del personale dell’anno di assunzione non superi quella del 2019, calcolata con i criteri indicati nella 

citata deliberazione n. 726/2023; tuttavia Il comma 3.2 dell’articolo 8 della L.P. 27/2010, come introdotto 

dall’articolo 12 della L.P. 16/2020, stabilisce che “I comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti la 

cui dotazione di personale non raggiunge lo standard di personale definito d’intesa tra la Provincia e il 

Consiglio delle autonomie locali, possono assumere personale secondo quanto previsto dalla 

medesima intesa”. Ciascun comune deve autonomamente valutare la sostenibilità della spesa a regime 

derivante dalle assunzioni consentite.  

101 Redditi da lavoro dipendente 291.802,00        291.802,00        291.802,00        

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 31.450,00          31.450,00          31.450,00          

103 Acquisto di beni e servizi 882.370,07        845.117,00        845.117,00        

104 Trasferimenti correnti 64.672,00          64.972,00          64.972,00          

105 Trasferimenti di tributi -                   -                   -                   

106 Fondi perequativi -                   -                   -                   

107 Interessi passivi 100,00              100,00              100,00              

108 Altre spese per redditi da capitale -                   -                   -                   

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 3.190,00           3.190,00           3.190,00           

110 Altre spese correnti 121.435,45        118.808,18        118.808,18        

Totale 1.395.019,52 1.355.439,18 1.355.439,18

PREVISIONI DI COMPETENZA

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027



Come previsto dal comma 3.2.2. dell’articolo 8 della legge provinciale n. 27/2010, tutti i Comuni possono 

comunque assumere, oltre il limite di spesa del personale dell’anno 2019: 

- personale a tempo indeterminato e determinato a seguito di cessazione dal servizio di personale 

necessario per l’assolvimento di adempimenti obbligatori previsti da disposizioni statali o provinciali, o 

per assicurare lo svolgimento di un servizio pubblico essenziale (es. servizio anagrafe) o di un servizio 

i cui oneri sono completamente coperti dalle relative entrate tariffarie a condizione che ciò non determini 

aumenti di imposte, tasse e tributi, o se il relativo onere è interamente sostenuto attraverso finanziamenti 

provinciali, dello Stato o dell’Unione Europea, nella misura consentita dal finanziamento; 

- assunzioni obbligatorie a tutela di categorie protette. 

7.3. Spese in conto capitale  

Le spese in conto capitale previste sono pari: 

- per il 2025 ad Euro 878.916,91; 

- per il 2026 ad Euro 284.346,54; 

- per il 2027 ad Euro 157.000,00. 

L’Organo di revisione ha verificato che le opere sono state inserite nel programma triennale 
dei lavori pubblici. 

8. FONDI E ACCANTONAMENTI 

8.1. Fondo di riserva di competenza 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella 
missione 20, programma 1, titolo 1, macro aggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2025 - Euro 6.127,27 pari allo 0,44% delle spese correnti; 

anno 2026 - Euro 5.000,00 pari allo 0,37% delle spese correnti; 

anno 2027 - Euro 5.000,00 pari allo 0,37% delle spese correnti 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di 
contabilità. 

 

8.2. Fondo di riserva di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa per un importo 
pari ad Euro 10.000,00; 

- la consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater 
del TUEL. 



8.3. Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità (FCDE) di: 

- Euro 33.289,32 per l’anno 2025; 

- Euro 33.289,32 per l’anno 2026; 

- Euro 33.289,32 per l’anno 2027. 

L’Organo di revisione ha verificato: 

-  la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto dell’accantonamento 
per l’intero importo. 

- che l’Ente per calcolare le percentuali ha utilizzato uno dei tre metodi consentiti come definiti 
dall’esempio n. 5 del principio contabile All. 4/2 alla luce delle indicazioni contenute 
nell’aggiornamento dello stesso principio in seguito al DM del 25/07/2023 (media semplice sui 
rapporti). 

- che la nota integrativa fornisce adeguata illustrazione delle entrate che l'Ente non ha 
considerato di dubbia e difficile esazione e per le quali non si è provveduto all'accantonamento 
al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE).  

8.4. Fondi per spese potenziali 

Non sono previsti accantonamenti per eventuali spese potenziali. 

8.5. Fondo garanzia debiti commerciali  

Il Fondo di cui sopra è stato introdotto dalla Legge di bilancio 2019 (L. 145/2018) la quale, 
all’art. 1, comma 859 e seguenti, dispone l’obbligo di istituire il fondo di garanzia per i debiti 
commerciali nella parte corrente del bilancio, a valere sul titolo I della spesa, per gli enti che 
non riducono i propri debiti commerciali rilevati al 31/12 dell’anno precedente, ovvero che non 
rispettano i tempi di pagamento previsti dalle norme. Attraverso tale fondo viene posto un 
vincolo sulle risorse di competenza di parte corrente partendo dal presupposto che il mancato 
rispetto dei termini di pagamento, senza motivazione, siano dovute a carenze di cassa. Tale 
incombenza è legata a quella dello stock del debito residuo ed all’alimentazione dei flussi di 
fatture per debiti commerciali e relativi pagamenti che viene fatta automaticamente sulla 
piattaforma dei crediti commerciali (PCC) grazie ad un sistema di interscambio. I parametri ed 
i criteri da tenere presente per la determinazione del fondo di garanzia per i debiti commerciali, 
modificati dall’art. 38-bis del Decreto crescita (DL 34/2019), sono i seguenti: 1. debito residuo 
al 31/12 dell’esercizio precedente superiore al 5% del totale delle fatture ricevute nel 
medesimo esercizio (se tale condizione si avvera, allora si passa al 2° parametro); 2. mancata 
riduzione del debito commerciale residuo (al 31/12 dell’esercizio precedente) di almeno il 10% 
rispetto a quello del 2° esercizio precedente. Ulteriore obbligo di accantonamento a detto fondo 
sussiste ove si presentino ritardi sui termini di pagamento delle transazioni commerciali ovvero 
se non c’è stata pubblicazione sul sito dell’ente del debito commerciale residuo, unitamente 
alla mancata trasmissione sulla PCC dello stock dei debiti commerciali o delle relative 
informazioni di pagamento.  



Nel bilancio 2025-2027 non risulta costituito un fondo di garanzia debiti commerciali. 

9. INDEBITAMENTO 

Il Comune non ha contratto alcuna forma di indebitamento. 

10. ORGANISMI PARTECIPATI 

L’Organo di revisione ha verificato che tutti gli organismi partecipati hanno approvato i bilanci 
d’esercizio al 31/12/2023.  

L’Organo di Revisione prende atto che l’Ente non ha società/organismi partecipati in perdita. 

 

Accantonamento a copertura di perdite 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha effettuato l’accantonamento ai sensi 
dell’art. 21 commi 1 e 2 del D. lgs.175/2016 e ai sensi del comma 552 dell’art.1 della Legge 
147/2013. 

 

Garanzie rilasciate 

L’Ente non ha rilasciato garanzie a favore degli organismi partecipati. 

11. PNRR 

L'Organo di revisione ha verificato che il sistema dei controlli interni dell'Ente è adeguato a 
individuare criticità, anche per frodi, nella gestione dei fondi collegati all'attuazione degli 
Interventi a valere sul PNRR. 

L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di 
redazione del presente parere come di seguito riepilogati: 

 

Intervento
Interventi attivati/da 

attivare
Missione Componente

Linea 

d'intervento
Titolarità Termine finale previsto

Importo 

complessivo

Importo 

impegnato

importo 

pagato

Fase di 

Attuazione

Area Scolastica Ronzo-

Chienis Via Teatro - 

Realizzazione nuovo asilo nido

Interventi finanziati con 

risorse di cui l'Ente è già 

destinatario

4 1 1,1
Comune di Ronzo-

Chienis
30.06.2026          757.543,45   640.548,85  176.228,32 Approvato 1 SAL

Piattaforma nazionale digitale 

dati - api 

Interventi finanziati con 

risorse di cui l'Ente è già 

destinatario

1 1 1,3
Comune di Ronzo-

Chienis

la scadenza è prevista 

alla'interno della piattaforma 

PA DIGITALE

           10.172,00       3.177,61 Interventi attivati

Miglioramento dell'esperienza 

d'uso del sito e dei servizi 

digitali - sito comunale e 

servizi digitali per il cittadino

Interventi finanziati con 

risorse di cui l'Ente è già 

destinatario

1 1 1,4
Comune di Ronzo-

Chienis

la scadenza è prevista 

alla'interno della piattaforma 

PA DIGITALE

           79.922,00     26.941,14    25.184,34 Concluso

Estensione dell'utilizzp delle 

piattaforme nazionali SPID 

CIE

Interventi finanziati con 

risorse di cui l'Ente è già 

destinatario

1 1 1.4
Comune di Ronzo-

Chienis

la scadenza è prevista 

alla'interno della piattaforma 

PA DIGITALE

           14.000,00       4.819,00                   -   Interventi attivati

Applicazione APP IO

Interventi finanziati con 

risorse di cui l'Ente è già 

destinatario

1 1 1,4
Comune di Ronzo-

Chienis

la scadenza è prevista 

alla'interno della piattaforma 

PA DIGITALE

             5.103,00 Da attivare

Integrazione nell’ANPR delle 

Liste elettorali e

Interventi finanziati con 

risorse di cui l'Ente è già 

destinatario

1 1 1.4
Comune di Ronzo-

Chienis

la scadenza è prevista 

alla'interno della piattaforma 

PA DIGITALE

             1.683,60       1.220,00      1.220,00 Concluso

Adesione piattaforma notifiche 

digiali

Interventi da attivare 1 1 1.4
Comune di Ronzo-

Chienis

la scadenza è prevista 

alla'interno della piattaforma 

PA DIGITALE

           23.147,00 Da attivare

Adesione allo stato cicile 

digitale

Interventi da attivare 1 1 1.4
Comune di Ronzo-

Chienis

la scadenza è prevista 

alla'interno della piattaforma 

PA DIGITALE

             3.928,40 Da attivare



L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha predisposto appositi capitoli all’interno del 
PEG (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire l’individuazione delle 
entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo così il tracciamento dei 
vincoli di competenza e di cassa e di tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su 
supporti informatici adeguati rendendoli disponibili per le attività di controllo e audit. 

L’Organo di revisione ha effettuato delle verifiche specifiche sulle modalità di accertamento, 
gestione e rendicontazione dei Fondi del PNRR, anche tramite l'utilizzo del sistema ReGiS. 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle regole contabili previste per i fondi del PNRR 
così come richiamate dalla FAQ 48 di Arconet anche con riferimento alle somme messe a 
disposizione dal Decreto Opere Indifferibili. 

12. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni definitive 2024;  
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 
- di eventuali re-imputazioni di entrata; 
- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate;  
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUPS; 
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 
giuridicamente l’Ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’Ente ha attuato sulle entrate e sulle 
spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali. 

 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 
compreso la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le 
re-imputazioni di entrata, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei 
lavori pubblici, allegati al bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUPS, 
ed il piano triennale dei lavori pubblici. 

 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate 
di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione 



al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge 
e agli accantonamenti al FCDE. 

 

d) Riguardo agli accantonamenti 

Congrui gli stanziamenti della missione 20 come evidenziata nell’apposita sezione. 

 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi 
i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato 
rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  
non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando 
non si provvederà all’adempimento. E’ fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con 
soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo.  

13. CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL 
e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUPS; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 
statuto dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del 
TUEL e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n. 4/1 e n. 4/2 
allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2025-2027 e 
sui documenti allegati. 

Ronzo-Chienis, 13 dicembre 2024 

 

  L’ORGANO DI REVISIONE 

       dott. Mauro Righi  




